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I poveri stringano la cinghia 
La campagna elettorale è finita, Berlusconi ha vinto come da previsione, il governo ha avuto la fiducia delle Camere e la crisi economica ha lasciato le prime pagine dei quotidiani. Andate in pace.

Ovviamente la crisi c’è come prima; ma adesso bisogna seminare ottimismo. Gli editorialisti Cassandra dei mesi passati, si esercitano a delineare scenari meno preoccupanti. La condizione dell’ottimismo è data dall’annuncio della cancellazione dell’ICI anche sulle case di lusso e dal contenimento della contrattazione sindacale. Il tesoretto non c’è, dice Tremonti, e quello che c’è serve per i proprietari di casa; chi non c’ha casa e paga d’affitto la metà del salario o dello stipendio, se ha un lavoro s’intende!, si dia da fare con gli straordinari che saranno tassati al 10%; e rimanga lucido perché si sa che dopo otto ore di lavoro la stanchezza fa brutti scherzi e possono accadere incidenti, spesso mortali!
I giornali dicono che l’economia tedesca ha ricominciato a tirare e anche le aspettative delle imprese italiane non sono così nere, l’export tira ancora. In realtà, sostanzialmente, come nei mesi passati quando si gridava dell’economia allo sbando. Ma come nei mesi passati anche il livello assolutamente basso dei salari e degli stipendi; eppure di questo allarme non si parla più!
Vedremo se e come il governo darà attuazione alla norma del Comma 4 dell’articolo 1 della Legge Finanziaria che stabilisce di restituire ai lavoratori dipendenti delle fasce basse di reddito le maggiori entrate fiscali. E le maggiori entrate ci sono state, e consistenti, grazie alla lotta all’evasione; e potrebbero essercene ancora di più stante la distanza dalla realtà, empiricamente segnalata, dei dati delle denunce dei redditi resi pubblici dall’Agenzia delle Entrate.
È bastato l’annuncio di far pagare le Banche e i petrolieri, fatto da Tremonti, per tacitare l’invidia sociale mostrandosi come giustizieri del popolo tartassato! Intanto il meccanismo dei mutui rimane sostanzialmente invariato e deve intervenire l’Autority per fare rispettare la legge approvata dal centrosinistra sulla portabilità dei mutui. Il credito al consumo diffuso in modo sconsiderato miete un numero impressionante di poveri cristi che non ce la fanno a pagare il prezzo del superfluo mentre mancano del necessario. Il prezzo del carburante continua a crescere perché la speculazione internazionale sul petrolio non si ferma.
Basta stare un po’ attenti e si scopre che, seppure in modo diverso, ad essere chiamati a pagare il conto sono sempre gli stessi: i lavoratori dipendenti, scansafatiche e fannulloni, pretendenti abusivi ad un posto di lavoro stabile, insensibili alle esigenza della modernità.

Si può essere preoccupati della fase critica della globalizzazione, e  Tremonti lo è al punto di essere accusato di protezionismo dai suoi colleghi liberisti ortodossi e da quelli partitodemocratici che non sopportano esser da meno in fatto di liberismo. L’importante per tutti questi è stabilire forme e criteri di autorità che impediscano ai destinatari del conto di ribellarsi.
Che si ribellino, in Parlamento non ne sono rimasti! Bisogna fare in modo che non si ribellino nelle fabbriche e nei diversi luoghi e posti di lavoro. Per questo serve neutralizzare il sindacato con un accordo che renda legittima la pretesa di far pagare ancora al lavoro, a quello dipendente e precario in particolare, la bolletta attuale e quella prossima.

In fondo solo così si potranno creare le condizioni per tagliare le aliquote a quei poveri tartassati che guadagnano milioni di euro e rispettare gli impegni con gli elettori!

Sono le contraddizioni della crisi economica in un paese povero con tanta gente ricca o, se preferite, di un paese ricco con tanta gente povera. Dipende da che parte state. 

Berlusconi e Veltroni si sono incontrati. Ciò accresce le ansie?
Intanto, per non pensarci, concentrate l’attenzione sul pericolo incombente dell’invasione da parte dei rom, questa è la vera emergenza! E che i poveri vedano quali sono i veri nemici, stringano i denti e tirino la cinghia! 
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